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L'agitazione indetta dalla FULC 

Domani in Toscana scioperano 
le industrie farmaceutiche 

L'iniziativa tende ad unificare le lotte aziendali -1 rapporti con la riforma sani
taria -1 problemi della ricerca scientifica - Annunciata una conferenza-stampa 

Al comune 
di Pontedera 

in forse 
gli stipendi 

PONTEDERA — Per le diffi
coltà finanziarle che tta at
traversando il comune di Pon
tedera non è possibile preve
dere Il pagamento degli sti
pendi da ora al mese di di
cembre. 
- In una riunione nella sala 

del consiglio comunale, pre
senti tutti I dipendenti, si sta 
esaminando la possibilità di 
pagare regolarmente gli sti
pendi del mese di luglio men
tre per i mesi successivi tro
veranno soluzioni di ripiego 

Su tale problema II sinda
co Carletto Monni ha annun-
niato che nella mattinata di 
mercoledì la giunta comuna
le terrà una conferenza stam
pa . ' 

E' morto uno 
dei tre operai1 

- vittime della 
esplosione all'Imeg 
VIAREGGIO — E' morto ie
ri all'ospedale di Pisa Clau
dio Garibaldi di 27 anni, di 
Ripa di Versilia, uno dei tre 
operai vittime di una esplo
sione all'interno dell'IMEG, 
un'azienda per la lavorazio
ne del marmo ex EOAM e 
attualmente del gruppo ENI. 
I tre, come si ricorderà, sta
vano facendo lavori di ma
nutenzione dentro ad un car
ro-ponte quando è evvenuta 
l'esplosione per cause anco
ra ignote. - •• • • • -i -
' Frattanto la magistratura 
ha aperto un'inchiesta avva
lendosi dell'opera di due pe
riti per accertare 1 motivi 
del tragico incidente. 

FIRENZE — I lavoratori del
le industrie farmaceutiche to
scane scenderanno domani in 
sciopero dalle 9 fino al ter
mine dell'orario del " mattino 
per unificare a livello regio
nale le iniziative di lotta aper
te da tempo nelle singole a-
ziende del settore e per ri
proporre pubblicamente i pro
blemi dell'industria farmaceu
tica, la riqualificazione dei 
prodotti, la ricerca scientifi
ca, la riconversione produtti
va. l'occupazione. 

L'iniziativa segue di pochi 
giorni quella dell'8 luglio e 
rende ormai improcrastinabile 
il confronto con la contropar
te padronale, a livello ter
ritoriale, provinciale e regio
nale sulle prospettive com
plessive del settore. Quale sia 
la posizione della FULC (Fe
derazione unitaria lavoratori 
chimici) è ampiamente noto. 

I grandi nodi della riforma 

Nel corso di una manifestazione popolare 

Celebrata la liberazione 
di Rosignano Marittimo 
Punto strategico verso la linea gotica — Chiesta la decora
zione del Gonfalone e della bandiera della 3' brigata Garibaldi 

ROSIGNANO — «La batta
glia della piccola Cassino ». 
Cosi fu denominata dagli al
leati la liberazione di Rosi
gnano Marittimo, ricordata 
con una manifestazione popo
lare che ha voluto mettere in 
rilievo quanto, anche oggi, sia 
necessario perseguire una po
litica di unità antifascista. 
Sono passati 33 anni da al
lora ma ai meno giovani so
no sempre vive della memo
ria le giornate vissute dal 5 
all'll luglio 1944. 

Rosignano Marittimo era la 
sede del « Kommandantur » te
desco e rappresentava un pun
to strategico, la roccaforte pri
ma di passare la linea Goti
ca. La sua posizione geogra
fica permetteva di dominare 
le zone che risalivano lun
go le via Aurella, Emilia ed 
il mare. 

La V Armata americana co
mandata dal generale Clark, 
che nella sua marcia doveva 
congiungersi con TVIII Arma
ta del generale Montgomery, 
non era riuscita a fiaccare la 
resistenza tedesca che veniva 
mantenuta con il concorso 
di pochi uomini. Si tentava 
di espugnare Rosignano con 
attacchi condotti con mez
zi corazzati che dalla loca
lità Aniene salivano lungo 
le pendici della collina sulla 
quale si trovava l'obiettivo. I 
tedeschi rispondevano dalle 
loro postazioni che. per la 
loro collocazione, riuscivano 
a dominare tutta la pianu
ra sottostante. 

Considerata l'impossibilità 
di conquistare Rosignano. gli 
americani ne ordinarono l'e
vacuazione per procedere al 
suo bombardamento a tappe
to. Il che significava raderlo 
al suolo. 

Furono le formazioni par
tigiane a fare l'ultimo tenta
tivo prima di rendere esecu
tivo l'ordine alleato. Le pri
me azioni si svolsero nelle 

località Macelli e Poggetto che 
permisero ai partigiani di a-
vanzare. Il primo successo eb
be l'effetto di infondere fi
ducia e coraggio anche nei 
civili, soprattutto giovani an
cora presenti o rientrati do
po l"8 settembre, che insor
sero a fianco delle formazio
ni partigiane e Rosignano fu 
liberata. Fu quindi un'azione 
di popolo a cacciare ì tede
schi. Gli americani arrivaro
no a liberazione avvenuta. 

Nella serata del 9 luglio 
anche le pendici nord era
no occupate spianando la mar
cia su Castiglioncello. Il 14 
luglio l'intero territorio co
munale fu abbandonato dal
le truppe tedesche in fuga. 

Rosignano democratica ha 
voluto ricordare i 234 civili 
che persero la vita durante 
gli eventi bellici e per rap
presaglia condotta dai nazi
fascisti. in sintesi così pas
siamo rievocare le dolorose 
tappe che precedettero la li
berazione: 9 settembre 1943. 
cannoggiamento navale a Ca
letta e Rosignano Solvavi 29 
gennaio 1944, fucilazione di 
Oberdan Chiesa; 15 giugno 
1944 bombardamento aereo 
con 32 civili morti: 20 giugno 
44, fucilazione di quattro cit
tadini a Vada; 25 giugno 1944, 
fucilazione del partigiano Ge
rmi Goriano: 2 luglio 1944 
cecidio di sette cittadini in 
località Saracino e quattro cit
tadini in località Acquabona, 
di cui uno di 16 anni. 

Da notare che tn ogni ec
cidio sono stati trucidati com
ponenti della stessa famiglia. 

• CONSIGLIO IN PIAZZA 
A CALCI PER 
LE TERRE INCOLTE 

CALCI — Consiglio comuna
le in piazza questa sera a 
Calci con all'ordine dei gior
no il tema del recupero del
le terre incolte. La seduta 
del consiglio sarà aperta a 
tutti i cittadini. 

E' prev.sUt la partecipazio
ne dell'assessore regionale al
l'agricoltura Anselmo Pucci, 
dei sindaci e degli assesso
ri all'agricoltura dei comuni 
della zona, dei rappresentan
t i di tutti t partiti democra-

4 luglio 1944 morte di due 
cittadini, uno al Mondiglio 
e l'altro al Giardinaccia; 5 
luglio 1944 una vittima fu 
scacciata di forza da un ri
fugio presso la casa Priori 
a Caletta e contemporanea
mente falciata dai mitra del
le SS tedesche. Dopo, la bat
taglia. I vani'distrutti furo
no 1.078, 1.843 gravemente dan
neggiati, 4.701 riportarono le
sioni meno gravi. 

Questo è il contributo di 
sangue e distruzione che ha 
dato Rosignano e oer questi 
fatti accaduti durante la Re

sistenza e la Liberazione, è 
stato chiesto il conferimen
to della onorificenza al Gon
falone del Comune ed alla 
bandiera della 3. Brigata Ga
ribaldi Val di Cecina che 
prese il nome « Sante Fan-
tozzi », suo commissario po
litico caduto in combattimen
to, che operò anche nel Co
mune di Rosignano e Che su
bì notevoli perdite: 68 furono 
i morti caduti in combatti
mento e durante i rastrella
menti. 

Giovanni Nannini 

L'entrata a Rosignano Marittimo di due partigiani e di un 
soldato americano. L'immagine è tratta da una foto di cui 
non esiste più l'originale. In questi giorni Rosignano celebra 
l'anniversario della liberazione 

sanitaria, della necessità di 
un diverso sviluppo del set
tore farmaceutico, della ri
cerca scientifica e del rigoro
so controllo della produzione 
dei farmaci, dell'occupazione 
e delle nuove scelte produtti
ve erano già stati affrontati 
in un documento che i con
sigli di fabbrica del settore 
avevano redatto in vista del
lo sciopero regionale indetto 
dalla federazione CGIL. CISL. 
UIL. 

Già allora emergeva chia
ramente la consapevolezza 
che la riforma sanitaria per 
essere efficace deve affron
tare il complesso problema 
di un uso corretto dei farma
ci, in grado di ridurre i pe
ricolosi fenomeni del consumi
smo e dello spreco, attraver
so una seria verifica della va
lidità dei farmaci registrati e 
la progressiva eliminazione di 
quelli inutili o dannosi. E' 
ovvio che tutto ciò si lega 
strettamente al problema di 
una ricerca scientifica che si 
basi sull'indagine epidemiolo
gica e sui reali bisogni sa
nitari del paese. Si devono 
utilizzare ir. questa direzione 
capitali pubblici e privati, in
vestire le aziende e i loro 
consorzi, le università e gli 
altri centri di ricerca con il 
coordinamento della regione e 
del ministero della Sanità. 

Ciò comporta altresì l'aboli
zione di ogni forma di pub
blicità sui farmaci da sosti
tuire con una seria e cor
retta informazione rivolta agli 
operatori sanitari e. per certi 
aspetti, a tutti i cittadini. 

Il documento dei consigli di 
fabbrica sottolineava anche il 
fatto che una simile imposta
zione non può prescindere dal
la necessità di affrontare sul 
serio i problemi dell'occupa
zione. Sul serio ed in positi
vo, uscendo fuori dal terre
no ricattatorio su cui vor
rebbe disporsi il padronato, 
preoccupato solo di mantene
re le vecchie condizioni di 
superprontto. 

La industria farmaceutica 
nazionale e quella multina
zionale che opera in Italia, 
possono infatti trovare la pos
sibilità di inserirsi nel nuovo 
sistema sanitario solo se esco
no fuori dalla logica del mas
simo profitto, comunque ga
rantito dallo stato che è di 
gran lunga il maggior acqui
rente. I lavoratori del settore 
farmaceutico, di contro, sot
tolineano come il padronato 
debba impegnarsi sul terreno 
della riqualificazione produt
tiva e della ricerca, nel qua
dro di una programmazione 
sanitaria che, ovviamente. 
non può escludere i farmaci. 

Insomma c'è ampio spazio 
per un'industria farmaceutica 
seria, capace di fornire pro
dotti validi e di ricomporre al 
suo interno tutte le varie fasi 
del ciclo, dalla ricerca alla 
produzione. 

Su questa strada è anzi pos
sibile creare una industria 
nazionale realmente autono
ma dai grandi gruppi stranie
ri. I lavoratori e il sindacato 
non intendono porre ostacoli 
alle riconversioni eventual
mente necessarie alla mobi
lità e riqualificazione ' della 
forza lavoro. Ad una condizio
ne, però, che le nuove scel
te produttive garantiscano i 
livelli occupazionali e un in
dirizzo più coerente ai bisogni 
del paese. 

Su questi temi, nel corso 
dello sciopero di domani si 
terrà una conferenza stampa 
nella sala delle Quattro Sta
gioni di palazzo Medici Ric
cardi. alla quale, insieme ai 
lavoratori " in sciopero e ai 
consiali di fabbrica sono sta
te invitate le forze politiche 
regionali. 

Intesa alla Ires: si costruiranno anche frigoriferi 
SIENA — Gli oltre mille lavoratori 
impiegati nello stabilimento IRES di 
Siena sono direttamente interessati 
dall'accordo stipulato in sede varesina 
tra la Federazione lavoratori metal
meccanici e la multinazionale IRE-
Philips. Il grande complesso industriale 

è composto da 4 stabilimenti (Varese 
- Trento - Napoli e Siena) dove lavo
rano complessivamente oltre 11 mila 
dipendenti. L'accordo ha i suoi punti 
qualificanti negli investimenti, l'occu
pazione e i diritti sindacali. 

Per gli oltre mille lavoratori dello 
stabilimento senese sono previsti dagli 
accordi 10-15 giorni di cassa integrazio
ne-guadagni, ma non per motivi di 
riduzione della produttività, come avreb
be voluto la direzione della IRE, ma 
allo scopo di ristrutturare gli impianti 
e consentire una diversificazione pro

duttiva: a Siena infatti non verranno 
costruiti più solo congelatori orizzon
tali, ma anche frigoriferi. Questa ri
strutturazione verrà organizzata sal
vaguardando e sviluppando le nuove 
forme di organizzazione del lavoro 
(lavoro a catena solo parziale, « isole »). 

Sul piano degli investimenti è previ
sto per il 77 mezzo miliardo, di cui 
100 milioni saranno destinati al miglio
ramento dell'ambiente di lavoro. A 
partire dal primo quadrimestre del 
prossimo anno infine, sono previsti 
momenti di verifica per riscontrare la 
piena garanzia dell'orario di lavoro 
e dei livelli occupazionali. 

« L'accordo è positivo — dichiara 
Francesco Nerll, segretario provinciale 
della FLM — almeno per due motivi: 
prima dì tutto perché la lotta dei 
lavoratori ha infranto la presistenza 

dell'azienda che stava arroccata su 
una posizione di assoluta chiusura nei 
confronti dei problemi quali l'occu
pazione, gli investimenti e l'orano di 
lavoro. In pratica non voleva andare 
più in là di una semplice informazio
ne delle proprie volontà. E poi perché 
l'accordo sì muove nella logica di un 
allargamento della base produttiva a 
Napoli e di un maggiore utilizzo degli 
impianti a Trento e a Siena, il che 
è l'esatto contrario della linea che il 
padrcoato intendeva portare avanti. 

Aver piegato la multinazionale Philips 
— conclude il compagno Nerli — su 
questo terreno significa aver ottenuto 
un risultato che sul piano qualitativo 
fa compiere un grosso passo avanti a 
tutta la linea sindacale ». 

NELLA FOTO: il reparto vetrine di 
refrigerazione della IRES 

Denunciati 
gli scempi 
ambientali 

nel Campitese 
LUCCA — n centro culturale 
del Compite&e — una zona 
del comune di Capannoni sul 
versante lucchese dei monti 
pisani caratteristica per il, 
suo paesaggio, la ricchezza 
di acque e i suoi oliveti — 
ha esposto una denuncia alla 
procura della Repubblica di 
Lucca per alcuni scempi am
bientali che si stanno veri
ficando e che rischiano di 
degradare gravemente il ter
ritorio. 

Oggetto della denuncia «o-
no la cava aperta sul monte 
che domina S. Andrea di 
Compito, e la decisione di 
imbottigliare a scopo com
merciale l'acqua della sorgen
te di S. Pietro e di tutte le 
altre sorgenti limitrofe. In
torno al paese di S. Giusto 
di Compito. 

Con l'apertura della cava 
si stanno non solo distrug
gendo i boschi e le pinete, 
ma si stanno causando gravi 
danni alle abitazioni del pae
se, con pericoli di frane e di 
smottamenti dovuti all'esplo
sione delle mine e al conti
nuo passaggio di pesanti au
tomezzi. 

Per quanto riguarda poi la 
decisione di imbottigliare 
l'acqua delle sorgenti, 11 cen
tro culturale rileva che la 
chiusura al pubblico dell'u60 
di queste acque comporterà 
un grave danno per molta 
gente; pare Infatti che siano 
oltre mille le persone, pro
venienti anche da altre Pro
vincie, che quotidianamente 
vengono a prendere dì questa 
acqua, ricca di qualità tera
peutiche e certo di gran lun
ga migliore di quella erogata 
dagli acquedotti locali. Della 
6tessa acqua Inoltre si servo 
no anche i contadini del luo 
go per Irrigare 1 campi, f 
quindi anch'essi sarebberr 
danneggiati. 

Ne! mese di giugno un'affluenza senza precedenti 

A Chianciano vanno solo per curarsi 
Quanto costa una giornata trascorsa nella città termale — Nel primo semestre di quest'anno registrate trecen
tomila presenze — Le strutture ricettive e di svago - Un progetto per la realizzazione di un campo sportivo 

Viareggio: 
il Comune 

utilizzerà il 
«Principe 

di Piemonte» 
ROMA — Il Ministro della 
Marina Mercantile è favore
vole all'uso, da parte del Co
mune di Viareggio, del com
plesso balneare «Principe di 
Piemonte ». •• 
- In questo senso l'on. Ruf-
fini ha risposto ad un'inter
rogazione dei compagni sena
tori Cossutta e Bonazzi, i 
quali avevano fatto presente 
che, avendo il Comune riac
quistato, con sentenze del 
Consiglio di stato, l'arenile 
comunale in località Marco 
Polo ed ottenuto Inoltre la 
concessione della parte del
l'area demaniale e dei manu
fatti antistanti all'arenile, di 
proprietà deHo Stato, l'inte
ro complesso turistico balnea
re « Principe di Piemonte » 
poteva essere utilizzato nel 
suo complesso da parte del
l'Ente locale. 

Il ministro, nella risposta. 
conviene su questa conside
razione. rilevando l'unitarie
tà e "inscindibilità, sotto il 
profilo della sua più idonea 
funzionalità, dell'intero com 
pendio. 

Pertanto, la Capitaneria del 
porto di Viareggio è stata in
vitata dagli organi ministe
riali a prendere urgentemen
te gli opportuni contatti per 
definire ii problema nel sen
so chiesto dal comune e da: 
parlamentari comunisti. 

CHIANCIANO — Prima che 
turista o villeggiante, chi tra
scorre un periodo di soggior
no a Chianciano è senz'altro 
un paziente, una persona, in
somma, bisognosa di cure. Nel
la città termale per antono
masia della provincia di Sie
na arrivano a frotte da tut
te le parti d'Italia. Setten-
tricnali e meridionali, insie
me ad abitanti della parte 

centrale della penisola, si spar
tiscono in egual misura la 
percentuale delle presenze. 

A Chianciano si va per cu
rarsi: infatti la giornata dei 
villeggianti - pazienti scor
re opulenta e segue al milli
metro un perfetto clichè sa
nitario. Sveglia ali» sette - set
te e mezzo, fila alle Terme 
per ingurgitare la propria do
se d'acqua, « miracolosa » per 
il fegato, a più riprese fino 
alle dieci e mezzo - undici, 
poi una colazione. Breve pas
seggiata e a pranzo: qualche 
ora di salutare quanto assolu
to riposo e ritorno ai viali 
o ai giardini elei centro per 
una nuova passeggiata nel 
fresco del tramonto. Di tanto 
in tato una breve gita di un 
pomeriggio in una località tu
ristica vicina: Montepulciano, 
Pienza; qualche volta anche 
Arezzo, Perugia e Siena. Poi 

"di nuovo a tavola per la ce
na; appena il tempo di gu
starsi un cinema o uno spet
tacolo all'aperto e poi a let
to: domani mattina si rico
mincia da capo. 

All'Azienda autonoma di cu
ra di Chianciano hanno fat
to alcune statistiche per sa
pere quanto costa un giorno 
nella città termale tutto (ma 
davvero tutto) compreso: dal
la camera di albergo ai gior
nali ed alle sigarette, man
ce incluse. Naturalmente a 
fare abbassare o alzare la quo
ta media delle spese influi
sce sensibilmente la catego-

Nonostante gli importanti risultati ottenuti dai lavoratori 

Per la Piaggio è possibile andare oltre l'accordo 
Dopo aver trovato nella lotta ampi consensi non ci si può rinchiudere all'interno dei cancelli della 
fabbrica - E' necessario rafforzare la strada delle scelte unitarie - Il tema dei rapporti col territorio 

PISA — E' stata già am
piamente rilevata la positivi
tà delle soluzioni scaturite 
dalla vertenza Piaggio: i ri
sultati contenuti nell'accordo 
sono di grande rilievo per ciò 
che riguarda gli impegni sul
l'occupazione. gli investimen
ti, l'ambiente e l'organizza
zione del lavoro. Da questo 
derivano anche migliori con
dizioni economiche e norma
tive per i lavoratori: maggio
re è il potere conquistato in 
fabbrica. 

Questo risultato non deve 
farci dimenticare come le ver
tenze dei grandi gruppi sia
no partite con difficolta: ciò è 
accaduto sia per la gravità 
sempre crescente della crisi 
economica e del tentativo di 
ridurre tutti ì problemi al 
solo < costo del lavoro » così 
come hanno tentato di fare 
nei mesi scorsi il padronato 
e le forze politiche conserva
trici nel tentativo di scarica
re solo sui lavoratori il peso 
dell'inflazione, sia per le dif

ficoltà • presenti nello stesso 
movimento sindacale nel de
finire gli obiettivi delle piat
taforme rivendicative che si 
co'.legassero con quelli qua
lificanti posti al centro di 
tutto il movimento. 

Anche nella elaborazione 
della piattaforma Piaggio, so
no emerse chiaramente spìn
te salarialiste ed isolazioni
ste che, se accolte, avrebbe
ro chiuso i lavoratori in una 
lotta angusta dentro la fab
brica. Al contrario, la consa
pevole partecipazione dei la
voratori e dell'insieme del 
movimento al dibattito, ha 
permesso di sconfiggere que
sta tendenza, di elaborare 
una piattaforma qualificata. 
di costruire un movimento di 
lotta che ha visto protagoni
sti insieme alla classe ope
raia ed i sindacati, le forze 
politiche, gli enti locali, un 
ampio schieramento popolare. 

n successo ottenuto con il 
contratto si deve all'impegno 
di lotta della classe operaia, 

alla sua capacità di costruire 
questo ampio schieramento di 
consensi. L'accordo è una 
breccia aperta nell'atteggia
mento del padronato. Alla 
Piaggio, così come alla Fiat. 
alla Olivetti e nelle altre 
grandi aziende, occorre ora 
sapere andare avanti perchè 
le conquiste pattuite in dire
zione degli investimenti, del
l'occupazione, dell'organizza
zione del lavoro e dell'am
biente divengano realtà inci
sive, ciò sarà possibile solo 
se la classe operaia saprà 
mantenere ed estendere quel
lo schieramento costruito nel
la lotta. 

Bisogna rapidamente pren
dere coscienza che sono irri
solti ancora i grandi temi 
dell'organizzazione dei lavo
ro in fabbrica, che occorre 
incidere maggiormente sul
l'andamento del processo pro
duttivo. per permettere nuove 
professionalità, diverse con
dizioni di lavoro, possibilità di 
impiego ai giovani laureati e 

diplomati, alle donne. Cosi co- J della Piaggio, certo è che il 
me occorrerà impegnarsi più | terreno aperto dalle intese di 
decisamente sui grandi temi j governo è quello di una p:ù 

intensa partecipazione delle del rapporto tra fabbrica e 
territorio avendo presente che 
gli investimenti potranno pro
durre fatti positivi solo nella 
misura in cui non si guardi 
alla razionalizzazione capita
listica della fabbrica ma an
che e soprattutto al modo di j 
collegarsi al tessuto economi
co e sociale della Valdera e 
della intera regione toscana. 
Sarebbe una grave miopia 
chiudersi ora dentro i can
celli. soddisfatti dei risultati 
pure importanti ottenuti 

I comunisti sono impegnati 
con grande rigore e spirito 
unitario dentro e fuori il sin
dacato ed a questo atteggia
mento intendono improntare 
tutta la loro azione. 

II grande significato dell'in
tesa per un programma di go
verno ha certo influito positi
vamente sull'avvio a conclu
sione delle vertenze dei gran
di gruppi, compreso quello 

masse ed in primo luogo della 
classe operaia alla soluzione 
dei problemi del paese. 

Forse non tutti hanno inte
so il significato di questo (sia
mo ormai giunti ad una fase 
decisiva dello sviluppo demo
cratico). Chi si attarda nella 
ricerca di nuove forme di an
ticomunismo rischia di per
dere quella visione unitaria 
che è scelta essenziale del 
movimento. 

La classe operaia, in parti
colare quella della Piaggio. 
è stata sempre in grado di 
operare scelte unitarie. E' 
questo che si tratta di fare 
oggi di fronte alla gravità 
dei problemi del paese ma 
anche per le possibilità di 
affrontarli e risolverli in fa
vore delle masse popolari. 

Ardtnzo Felloni 

f ria dell'albergo in cui i vil
leggianti - pazienti sono ospi
tati: albergo di lusso 53100 
lire al giorno; albergo di pri
ma categoria 42.400; ci secon
da 32.950; di terza 25.500; pen
sione 19.450: locanda 13.700. 

Fino al 1975, contrariamen
te ad una sempre più diffu
sa ed accentuata tendenza na
zionale delle altre località tei-
mali. a Chianciano il flusso 
turistico è sempre stato in 
costante e regolare aumento. 
Poi, in quell'anno, appunto. 

venne registrata una lieve fles
sione rispetto ai lassi di tem
po precedenti ed al 1976. 

Ora, prima di passare alle 
cifre nude e crude, occorre 
fare una piccola distinzione 
tra due voci ricorrenti nella 
« contabilità » turistica del
la Azienda autonoma di Cu
ra e"». Chianciano. I dati so
no suddivisi in due parti: 
una. sotto la voce « Azienda 
Autonoma di Cura » registra 
le presenze denunciate da al
bergatori ed esercizi di sog
giorno; un'altra, sotto la vo
ce « Terme » tiene il conto di 
quante persone si sono reca
te agli stabilimenti termali 
a bere l'acqua terapeutica. 
Tra le cifre ascritte sotto i 
due capitoli esiste una certa 
differenza: la prima conta in
fatti 1.235.321 presenze, men
tre la seconda ne conta 1 
milione 584761. Questo non 
perfetto accordo deriva dal 
fatto che gli esercizi di sog
giorno non denunciano le lo
ro presenze al cento per cen
to per un motivo ovvio: il 
fisco. 

Anche nel primo semestre 
di quest'anno gli affari per 
gli albergatori tìi Chianciano 
non sono andati male: le Ter
me hanno registrato tre-
centonovemìla presenze con 
un incremento di oltre il die
ci per cento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. « Ma. probabilmente a 
questa situazione hanno gio
vato alcuni fattori — dice 
Roberto Betti, direttore - fa
cente - funzioni, come la ter
minologia burocratica lo defi
nisce. dell'Azienda autonoma 
di cura di Chianciano. Sem
brerà strano — continua —, 
ma le elezioni che si sono 
svolte nel giugno *75 e *76 
non consentirono a molti vil
leggianti di poter venire a cu
rarsi in quel periodo. Comun
que nel luglio successivo, le 
presenze ripresero la loro con-

! sistenza abituale, anzi anda
rono aumentando». 

Quest'anno non ci sono sta-
! te le elezioni, in più l'entra

ta ih vigore della riforma 
sanitaria :1 primo di luglio 
ha fatto pensare a molti tu
risti - pazienti che se aves
sero compiuto la loro cura 
prima di questa ò i ta non sa
rebbero incappati in difficol
tà procedurali da dover sbri
gare con le rispettive mutue. 
Morale della favola, il mese 
di giugno ha registrato una 
affluenza nella città termale 
che ha precedenti solo spo
radici. 

{ Complessivamente le strut-
I ture ricettive di Chianciano 
! dispongono di 14.478 posti 
I letto suddivisi fra alberghi, 

pensioni, affittacamere e (56) 
case di cura di proprietà del
le Terme. Gli esercizi com
merciali sono 457 e le came
re 8794. Non mancano nem
meno cinema e locali di ri
trovo, ma per potenziare il 
turismo a Chianciano il Co
mune ha da tempo progetta
to e inziato la realizzazione 
(V un complesso sportivo da 
destinare alla pratica di sport 
di base e spettacolare ed a 
sede per convegni ed inizia-
Uve culturali. 
. A lavori già abbondante

mente iniziati la maggioranza 
della sezione provinciale del 
Comitato regicoale di Con
trollo sugli atti degli Enti 
locali bocciò la delibera del 
Comune relativa agli impian
ti sportivi. 

L'iter burocratico sì è pro
tratto per mesi e l'Ente lo- ; 
cale ha nuovamente ripresen
tato la sua deliberazione per 
altre tre volte, finché, pro
prio la settimana scorsa, con 
un momentaneo cambiamen
to di posizioni di un mem
bro del Comitato di control
lo è stato possibile appro
varla. 

T lavori per l'ultimazione 
del granc« complesso sportivo 
riprenderanno non appena sa
ranno sbrigate le pratiche che 
rimangono per affidare gli 
appalti e si conta che en

tro la prossima stagione turi
stica potranno cominciare a 
funzionare. Si tratta di un 
complesso che dispone di una 
piscina coperta e una scoper
ta, un palazzetto polivalente, 
varie palestre per pattina? 
gio, atletica leggera e pesan
te. ginnastica. 

I tecnici del comune han
no calcolato che durante tut
ti questi mesi che i lavori 
del complesso sportivo sono 
rimasti sospesi sono andate 
perdute dalle cinquecento alle 
settecentomila lire al giorno 
per la svalutazione della mo 
neta ed il deterioramento del
le strutture: una bella som-
menta anche per una città 
dove i turisti - pazienti han
no portato nell'ultimo anno 
qualcosa come 27 miliardi. 

Sandro Rossi 

fasta 
.de l'Unita 

Stasera alle 18.30 al festi
val dell'Unità a Lucca dibat
tito « Asili nido e consultori » 
incontro con gli operatori di 
alcune città toscane: ore 21.30 
poriczione del film « Tempi 
moderni » di C. Chaplin; pres
so l'area spettacoli concerto 
del collettivo « Il quartiere »: 
domani ore 18 villaggio Unità 
partenza della corsa ciclistica 
non competitiva « i. trofeo de 
l'Unità città di Lucca »: ore 
21.30 concerto del gruppo mu
sicale « ensemble Gabrielli > 
alla arena spettacoli dibattito 
sul tema « Le lotte operaie 
autonomia sindacale e situa
zione politica », con Sergio 
Gara vini. 

A Poggibonsi ore 21.15 tri
buna centrale dibattito sulla 
condizione femminile: spazio 
basket inizio partite elimina
torie pallacanestro: domani 

tribuna centrale spettacolo 
del grande balletto unghere
se stasera a Afercafale Val-
damo ore 21 film « Il sale 
della terra ». 

Nella provincia di Firenze 
continuano i numerosi festi
val. A S. Conciano ore 21.30 
incontro con la musica coun
try rock ' con ' il complesso 
« Country «ine » proiezione 
del film < L'uomo del banco 
dei pegni » di S. Lumet. con 
R. Steiger. domani ore 21.30 
celebrazione del 40. della 
morte di Antonio Gramsci con 
la partecipazione di un mem
bro del comitato centrale del 
PCI. Stasera al festival dell' 
Unità di Bagno a Ripoli il 
due di chitarre, mandolino, 
banjo. flauto, armonica a boc
ca, percussioni Fabio Monsi
gnori. Rob Saunders presen
tano « Sky » spettacolo di mu
siche e canti del folklore in
ternazionale. europeo, nord e 
sud americano, tradizionali. 
moderni ed inediti; serata di 
ballo liscio con i Cosabei; 
proiezione del film «Charlot 
soldato » di C. Chaplin. 

La sezione «Sergio Chia-

« Tempi moderni » 
di Chaplin 

stasera 
a Lucca 

ri » Le Sieci ha organi// 
questa sera la giornata p. . 
i ragazzi: ore 17 anima/io 
ne per il paese, con p.«: 
tenza da via Puccini giro di 

tutto il paese e arrivo ;il 
festival con il gruppo: l'ope
ra delle marionette « La Nin 
na » ore 21.30 spettacolo di 
burattini < Cavalieri ed altri 
eroi » domani serata delln 
FGCI: spettacolo con i can 
fautori Massimo Chioccino, 
Beppe Dati. Rino Sorca. 

Stasera a Casfel/iorenfiV» 
festival dell'Unità e de e La 
città futura » ore 21,30 alla 
tendopoli conferenza di G. Gen 
sini PCI sul tema « Attuali
tà del pensiero di Antonio 
Gramsci » spazio cinema 
proiezioni e del film « Joe 
Hill ». Domani film « Un uo 
mo e una donna ». 

Per il 3. anno consecuti
vo si svolgerà nel viale del
la stazione il festival dell' 
Unità di Mercalale di Vernio, 
alle 19 cena popolare, ballo 
liscio con la « Brillante » sta
sera a Dicomann ore 72 esi
bizione di pattinaggio delle 
pattinatrici del circolo Curfel 
di Pontassieve; domani spet
tacolo musicale con Anna 
Identici. 

La sezione € S. Capannini » 
di Ponte a Ema ha orga
nizzato per stasera alle 21 
finale torneo pallavolo fem
minile; domani spettacolo di 
canti sulla condizione fem
minile. « La malcontenta » 
con Gisella Alberti e Manue
la Carmignani. Stasera a S. 
Polo in Chianti ore 21.30 con
ferenza dibattito. Partecipe
ranno PCI. DC, PSI: doma
ni e Suoni e colori » uno spet
tacolo diverso. 

La Sezione a Fortezza (PT) 
ha organizzato alle 21 uno 
spettacolo di burattini per 
bambini, presentato da Mac-
cioni. Si apre stasera al Mo-
mignano pistoiese il secondo 
festival dell'Unità alle 21 ayvt-
tacolo teatrali. 
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